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17 ottobre 2006
FINANZE E ECONOMIA
Progetto di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio sottoponiamo alla vostra attenzione alcune proposte di modifica della Legge tributaria del 21 giugno 1994 (LT) che si rendono necessarie in relazione alla Legge federale sull'armonizzazione delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni del 14 dicembre 1990 (LAID). Si tratta in particolare dell'adattamento del diritto tributario cantonale alle nuove disposizioni fiscali federali (LAID e LIFD) introdotte a seguito della nuova Legge federale sulla fusione, la scissione, la trasformazione e il trasferimento di patrimonio del 3 ottobre 2003 (Legge sulla fusione; LFus), rispettivamente della Legge federale che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese del 23 giugno 2006, come pure dell'adattamento di due disposizioni della LT che non risultano essere in armonia con la LAID.

I.
Modifiche riguardanti la Legge federale sulla fusione, la scissione, la trasformazione e il trasferimento di patrimonio del 3 ottobre 2003 (LFus)

La nuova LFus - che è in vigore dal 1° luglio 2004 - ha introdotto una base legale di diritto privato più chiara, meno sommaria e più completa in relazione alle diverse possibilità di modificare le strutture giuridiche delle aziende (ditte individuali, società di persone e persone giuridiche). Oltre ad aver ampliato e definito le possibili operazioni che rientrano nel contesto delle ristrutturazioni ammissibili (fusioni, scissioni, trasformazioni e trasferimenti di patrimonio) l'applicazione della legge è stata estesa alle società di capitali, a quelle in nome collettivo e in accomandita, alle società cooperative, come pure alle associazioni, alle fondazioni e alle ditte individuali (art. 1 cpv. 1 LFus). Lo scopo di questa nuova legge è quello di "garantire la certezza del diritto e la trasparenza, tutelando nel contempo i creditori, i lavoratori dipendenti e i titolari di partecipazioni minoritarie" (art. 1 cpv. 2 LFus) e, in definitiva, anche quello di assicurare una maggiore flessibilità alle strutture societarie così da permetterne un più facile adeguamento alle esigenze del mercato e dell'economia. Di conseguenza, le diverse forme di ristrutturazione (fusione, scissione, trasformazione e trasferimento di patrimonio) sono state disciplinate nel dettaglio precisando anche in riferimento a quale soggetto giuridico le stesse possono essere concretamente applicate.

Contemporaneamente all'adozione della nuova LFus è stato modificato anche il diritto tributario federale con l'introduzione, nella LAID e nella LIFD, delle disposizioni che stabiliscono le condizioni affinché una ristrutturazione possa essere considerata fiscalmente neutra e le conseguenze fiscali in caso di mancato rispetto di queste condizioni. Si tratta in particolare delle modifiche dell'articolo 19 capoversi 1 e 2 LIFD, rispettivamente 8 capoversi 3 e 3bis LAID che regolamentano le ristrutturazioni nell'ambito di un'impresa di persone (ditta individuale, società di persone) e degli articoli 61 e 64 nuovo capoverso 1bis LIFD, rispettivamente 24 capoversi 3, 3ter, 3quater, 3quinquies e 4bis LAID che riguardano le ristrutturazioni, rispettivamente le sostituzioni (di partecipazioni) che toccano le persone giuridiche, come pure dell'articolo 12 capoverso 4 lettera a) LAID che disciplina gli effetti delle operazioni di ristrutturazione (siano esse riferite a persone fisiche o giuridiche) che hanno per oggetto dei trasferimenti immobiliari e concernono quindi anche l'imposta sugli utili immobiliari. Queste nuove normative confermano in larga misura - completandole e ancorandole nella legge - l'esistente prassi e giurisprudenza per quanto riguarda il trattamento fiscale delle operazioni di ristrutturazione già adesso ammissibili (operazioni queste, che la vigente LT prevede solo nella forma delle trasformazioni, delle concentrazioni e delle scissioni).

Tutte queste nuove disposizioni della LIFD e della LAID sono entrate in vigore con effetto a partire dal 1° luglio 2004; tuttavia, per quanto riguarda il diritto imperativo (o obbligatorio) della LAID, ai cantoni è stato lasciato un termine di tre anni (a contare dall'entrata in vigore delle modifiche della LAID stessa) per adeguare il loro diritto tributario (art. 72e LAID). L'ultimo termine utile per armonizzare la nostra LT alle nuove disposizioni della LAID in materia di ristrutturazioni aziendali e societarie scade pertanto il 1° luglio 2007. Decorso (inosservato) questo termine, il diritto federale dell'armonizzazione fiscale sarà direttamente applicabile anche sul piano cantonale per effetto dei combinati disposti di cui ai capoversi 2 degli articoli 72 e 72e LAID. Nel disegno di legge, che accompagna il presente messaggio, proponiamo tuttavia di mettere in vigore le modifiche della LT determinate dalla nuova LFus con effetto a partire dal 1° gennaio 2007, quindi ancora prima dell'ultimo termine che la LAID considera utile per l'adeguamento del diritto tributario cantonale.

In riferimento alle modifiche legislative della LIFD e della LAID (ma anche a quelle che riguardano l'imposta preventiva e le tasse di bollo) l'Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC) ha pubblicato una circolare
 molto esaustiva che, anche grazie all'aiuto di una serie di esempi pratici, spiega le conseguenze e gli effetti fiscali relativi alle diverse forme di ristrutturazione sia per le aziende e le società coinvolte, sia per i detentori di diritti di partecipazione interessati. Questa circolare federale - benché riferita alle imposte della Confederazione - trova diretta applicazione anche nel contesto delle imposte dirette dei cantoni. Questo per il semplice fatto che le nuove disposizioni della LIFD sono - per effetto dell'armonizzazione alla LAID - uguali a quelle della LT che proponiamo di modificare con il disegno di legge allegato a questo messaggio governativo.

Nel commento alle singole proposte di modifica della LT ci limitiamo pertanto ad un'esposizione sommaria dei cambiamenti rimandando a questa nuova circolare federale nonché al messaggio del Consiglio federale che accompagnava il progetto di nuova LFus
 per gli aspetti più tecnici e per l'applicazione pratica delle diverse casistiche di ristrutturazione ammesse fiscalmente.
1.
Commento alle proposte di modifica della LT in relazione alla LFus

Rileviamo anzitutto che le singole proposte di modifica della LT sono tutte determinate da corrispondenti nuove disposizioni della LAID - che, per i cantoni, hanno carattere obbligatorio - ciò che limita il margine di apprezzamento sia del Governo che propone le modifiche legislative, sia del Parlamento che è chiamato ad adottarle. Questo per effetto della particolare disposizione della LAID (art. 72 cpv. 2) in virtù della quale, scaduto il termine di adeguamento del diritto tributario cantonale, le normative della LAID stessa sono direttamente applicabili se il diritto fiscale cantonale vi si oppone.

Aggiungiamo che, per quanto riguarda la formulazione delle modifiche legislative, abbiamo ritenuto di ancora confermare una delle scelte fondamentali alla base della revisione della LT del 1995 (e seguita anche in tutti i successivi cambiamenti della LT) ossia quella di adottare, nel limite del possibile, la formulazione del corrispondente articolo della LIFD. Questo per coerenza con il principio costituzionale che prevede di armonizzare - dal profilo formale - le imposte dirette federali, cantonali e comunali, ma anche per semplificare il compito delle autorità fiscali e dei contribuenti che sono confrontati, in parallelo, con l'applicazione delle leggi fiscali della Confederazione e del Cantone.

a)
Articolo 18 - Ristrutturazioni


modifica della nota marginale e dei capoversi 1 e 2

La nuova normativa concerne le ristrutturazioni che interessano le persone fisiche (ditte individuali e società di persone) e stabilisce le condizioni affinché le stesse possano essere fiscalmente neutre come pure le conseguenze fiscali in caso di mancato rispetto di queste condizioni (in particolare quando si è in presenza di una violazione del periodo di attesa o di blocco quinquennale). 

La proposta di modifica dei capoversi 1 e 2 riprende testualmente le modifiche dei corrispondenti articoli della LIFD (art. 19, nuovi cpv. 1 e 2) e della LAID (art. 8, nuovi cpv. 3 e 3bis) con i necessari adattamenti che riguardano i riferimenti ad altre disposizioni della LT. Si tratta più in particolare dei riferimenti (del cpv. 1 lett. c) al nuovo articolo 70 LT che disciplina le ristrutturazioni nell'ambito delle persone giuridiche e di quello (del cpv. 2) che concerne i disposti che rimandano alla procedura di ricupero d'imposta (art. 236 - 238 LT). In relazione a quest'ultimo aspetto rileviamo infatti che, per le ristrutturazioni che avvengono per il tramite del trasferimento di un esercizio
 o di un ramo di attività di una ditta individuale oppure di una società di persone ad una persona giuridica, il trasferimento può avvenire in esenzione d'imposta unicamente se entro i cinque anni che seguono la ristrutturazione (trasformazione) i diritti di partecipazione o societari non sono alienati ad un prezzo superiore al valore fiscale del capitale proprio precedentemente trasferito nel contesto della ristrutturazione. Pertanto se gli azionisti o i soci vendono i loro diritti di partecipazione violando questo periodo di attesa o di blocco (nuovo cpv. 2) cade l'esenzione d'imposta riferita al precedente trasferimento dell'esercizio o del ramo di attività e le riserve occulte precedentemente trasferite sono tassate a posteriori, applicando le disposizioni relative alla procedura di ricupero d'imposta che comprendono anche gli interessi nel frattempo maturati sulle singole imposte (federali, cantonali e comunali) oggetto di ricupero. In altre parole il mancato rispetto del termine quinquennale di attesa o di blocco fa si che le imposte siano normalmente prelevate (a posteriori) con la conseguenza che l'operazione di ristrutturazione precedentemente eseguita (trasformazione in una persona giuridica o trasferimento di un ramo di attività ad una persona giuridica) non beneficia dei vantaggi fiscali (cioè della neutralità fiscale) introdotti dalla nuova LFus. Non si tratta però di una novità, bensì della conferma di una regola (quella riferita al blocco quinquennale) già attualmente praticata in base alla giurisprudenza e alla prassi dei cantoni e della Confederazione in questa materia.

Più in generale rileviamo che, rispetto alla prassi ed all'applicazione attuale (che, in larga misura, si riferiscono alla vigente giurisprudenza), la nuova norma è più generale nel senso che le possibili forme di trasferimento che rientrano nella nozione di ristrutturazione sono più estese e non limitate alle sole trasformazioni, scissioni e concentrazioni. Le condizioni che legittimano le ristrutturazioni in esenzione d'imposta sono inoltre limitate al rispetto di due sole esigenze (se si prescinde dalla particolare regola del cpv. 2 concernente il periodo di attesa o di blocco): quella di continuare a mantenere l'assoggettamento alle imposte in Svizzera e quella di riprendere i valori contabili precedentemente determinanti ai fini del calcolo dell'imposta sul reddito. Vengono pertanto a cadere le due condizioni supplementari del previgente articolo 18 capoverso 1 lettera a) che richiedono di anche assicurare la continuità immutata dell'esercizio (o dell'attività) precedente come pure di mantenere, fondamentalmente e proporzionalmente, immutati i rapporti di partecipazione. Segnaliamo un'ulteriore novità che riguarda il trattamento fiscale delle perdite non ancora compensate. In caso di trasformazione di una persona fisica (azienda) in una persona giuridica le perdite della persona fisica che non sono ancora state compensate (presso la persona fisica) possono essere infatti trasferite nella persona giuridica e compensate in quest'ultima, nel limite dei sette esercizi (considerati quelli in regime di persona fisica e quelli in regime di persona giuridica) secondo le regole stabilite dall'articolo 75 LT. Ciò che attualmente non è invece possibile.

Aggiungiamo da ultimo che questa modifica legislativa non riprende più il vigente capoverso 2 (è però così anche per il cpv. 2 del corrispondente art. 19 LIFD) secondo il quale "è riservata l'imposizione delle rivalutazioni contabili e delle prestazioni compensative". La mancata ripresa di questa disposizione non significa tuttavia che le rivalutazioni contabili e le prestazioni compensative non saranno più imponibili. Con riferimento all'articolo 17 (cpv. 2) LT, che disciplina i principi applicabili ai fini della tassazione degli indipendenti, le rivalutazioni contabili e le prestazioni compensative continueranno infatti ad essere ancora normalmente imponibili anche in caso di ristrutturazioni poiché la rivalutazione contabile comporta una realizzazione delle riserve.

b)
Articolo 70 - Ristrutturazioni

Questo disposto disciplina le ristrutturazioni nell'ambito delle persone giuridiche. La proposta di modifica della LT riprende testualmente i corrispondenti articoli della LIFD (nuovo art. 61) e della LAID (art. 24, nuovi cpv. 3, 3ter, 3quater e 3quinquies) con gli aggiustamenti che riguardano i riferimenti ad altre disposizioni della LT. Si tratta dei riferimenti (dei cpv. 2 e 4) che rimandano alla procedura di ricupero d'imposta (art. 236 - 238 LT) che - analogamente a quanto già spiegato al riguardo della modifica del precedente art. 18 LT - interviene ogniqualvolta le condizioni che legittimano una ristrutturazione fiscalmente neutra non risultano essere state rispettate e i trasferimenti sono pertanto da normalmente tassare, ma a posteriori e applicando la procedura prevista per il ricupero d'imposta (compresi i relativi interessi di ritardo). È questo il caso per le fattispecie disciplinate dal capoverso 1 lettera d) (trasferimenti a filiali o scissioni orizzontali), rispettivamente dal capoverso 3 (trasferimenti nell'ambito di società che appartengono ad uno stesso gruppo) quando, in ambedue i casi, non è rispettato il periodo quinquennale di attesa o di blocco.
Più in generale - come già anticipato commentando le modifiche del precedente articolo 18 LT - rispetto all'applicazione e alla prassi vigente, anche in virtù del nuovo articolo 70 LT sono state ampliate le forme di ristrutturazione che rientrano nel novero di quelle ammesse fiscalmente e sono state ridotte (o rese meno restrittive) le condizioni che legittimano i trasferimenti fiscalmente neutri.

Il nuovo capoverso 1 disciplina le trasformazioni (lett. a), le divisioni o separazioni (lett. b), lo scambio di diritti di partecipazione o societari a seguito di ristrutturazioni o di concentrazioni aventi il carattere di fusione (lett. c) e il trasferimento dell'attività o di immobilizzi aziendali ad una filiale svizzera (lett. d). In relazione a queste casistiche le condizioni affinché le ristrutturazioni possano avvenire in esenzione d'imposta sono riferite a due esigenze: quella che la persona giuridica interessata deve continuare a rimanere assoggettata all'imposta in Svizzera e quella che gli elementi determinanti ai fini del calcolo dell'imposta sull'utile devono essere ripresi. Fanno eccezione i casi di divisione o separazione (lett. b) in riferimento ai quali è prevista, oltre alle due citate condizioni, anche la condizione supplementare di continuare, dopo la scissione, l'esercizio o il ramo di attività. Condizioni queste che devono essere adempiute dalle persone giuridiche che sussistono dopo la scissione. Per le trasformazioni il diritto vigente, oltre alle due condizioni che sono state riprese dal nuovo capoverso 1 (mantenimento dell'assoggettamento in Svizzera e ripresa dei valori determinanti ai fini dell'imposizione dell'utile), prevede invece anche che l’esercizio continui immutato e che le partecipazioni rimangano, fondamentalmente e proporzionalmente, inalterate. Sempre in riferimento alle trasformazioni la nuova disposizione le ammette in qualsiasi forma di persona giuridica o di ditta individuale oppure di società di persone. A seguito di questa regolamentazione in caso di trasformazione da una persona giuridica in una società di persone (persona fisica) è possibile compensare, presso la persona fisica, le perdite residue di sette anni precedenti non ancora compensate con gli utili della persona giuridica. Resta comunque riservata l'imposizione dell'eccedenza di liquidazione che è tassata presso l'azionista.

Per quanto riguarda lo scambio di diritti di partecipazione o societari a seguito di ristrutturazioni o di concentrazioni aventi carattere di fusione (lett. c) il previgente trattamento fiscale rimane praticamente invariato. 

In relazione alle ristrutturazioni che interessano una filiale (lett. d) rileviamo che il nuovo disciplinamento conferma la possibilità (della vigente LT) di trasferire in esenzione di imposte esercizi o rami di attività e introduce la nuova possibilità di trasferire (pure in esenzione di imposte) anche immobilizzi aziendali. Secondo la nuova lettera d) le riserve sono pertanto interamente traslabili nel caso in cui il trasferimento avviene a favore di una società figlia già esistente o quando questa figlia sia costituita appositamente. L'unica condizione da ossequiare (oltre a quelle che prevedono di mantenere l’assoggettamento in Svizzera e di riprendere i valori determinanti ai fini della tassazione dell'utile) è quella riferita all'esigenza che la società madre deve detenere almeno il 20% delle partecipazioni nella società figlia. Tuttavia, secondo il nuovo capoverso 2, in caso di alienazione (nel termine di cinque anni dal trasferimento) dei beni oppure dei diritti di partecipazione o societari precedentemente trasferiti alla società figlia cade il beneficio della neutralità fiscale e le riserve occulte precedentemente trasferite sono tassate a posteriori applicando la procedura prevista per il ricupero d’imposta compresi quindi i relativi interessi di ritardo.

Nuovo è anche il disciplinamento introdotto dal capoverso 3 (trasferimento di partecipazioni, di esercizi o rami di attività e di immobilizzi aziendali all’interno di un gruppo). In base a questa regolamentazione è possibile trasferire in esenzione di imposta, tra società che fanno parte di uno stesso gruppo (cioè all’interno di un medesimo gruppo), sia partecipazioni detenute in forma diretta o indiretta ma in ragione di almeno il 20%, sia esercizi o rami di attività, sia immobilizzi aziendali a condizione tuttavia che tutti questi trasferimenti avvengano ai valori contabili. Rileviamo che la nozione di gruppo è riconosciuta quando, nel contesto delle circostanze, grazie alla detenzione della maggioranza dei voti o in altro modo le partecipazioni sono riunite sotto la direzione unica di una società. Anche in riferimento a questi trasferimenti (del cpv. 3) la nuova disposizione prevede il periodo di attesa o di blocco di cinque anni (cpv. 4). Pertanto, se entro cinque anni dal trasferimento all’interno di uno stesso gruppo, i beni precedentemente trasferiti in esenzione di imposta sono alienati oppure la direzione unica è abbandonata, le riserve occulte precedentemente trasferite sono tassate a posteriori applicando la procedura per il ricupero d’imposta (compresi gli interessi di ritardo). È inoltre previsto che le società svizzere riunite sotto la direzione unica al momento della violazione del periodo di attesa o di blocco dei cinque anni rispondano solidalmente del pagamento dell’imposta oggetto di ricupero.

Rileviamo da ultimo che, con riferimento alla riserva di cui al capoverso 3 (che riprende quella dell'art. 24, nuovo cpv. 3quater lettera b LAID), resta riservata l'imposizione delle riserve nel caso in cui il trasferimento si verifica da una società a tassazione ordinaria a una società a tassazione speciale.
c)
Articolo 73 - Sostituzione di beni


nuovo capoverso 1bis

Oltre all'adattamento della nota marginale, la proposta comporta l'inserimento del nuovo capoverso 1bis che riprende testualmente il corrispondente capoverso 1bis dell'articolo 64 LIFD, rispettivamente il capoverso 4bis dell'articolo 24 LAID.

Con questa modifica legislativa la possibilità di reinvestimento (o sostituzione) è estesa anche alle partecipazioni. Sarà quindi possibile trasferire in esenzione di imposta le riserve latenti su una nuova partecipazione a condizione tuttavia che la partecipazione alienata sia pari almeno al 20% del capitale azionario o sociale dell'altra società e che la società di capitali o la società cooperativa l'abbia detenuta come tale per almeno un anno. Nel diritto attuale le sostituzioni di partecipazioni sono invece normalmente imposte con l'eventuale beneficio della riduzione per partecipazioni secondo l'articolo 77 LT.

d)
Articolo 125 - Differimento dell'imposizione


modifica della lettera e)

Con riferimento al nuovo articolo 12 capoverso 4 lettera a) LAID, che disciplina l'imposta sugli utili immobiliari (delle persone fisiche e giuridiche) e le casistiche in riferimento alle quali questa imposizione è differita, si rende necessario anche l'adattamento dell'articolo 125 lettera e) LT per i casi in relazione ai quali le operazioni di ristrutturazione comportano dei trasferimenti di immobili. A seguito di questo adeguamento l'effetto della nuova LFus è, per quanto riguarda le conseguenze fiscali delle ristrutturazioni, esteso anche all'imposta sugli utili immobiliari nel senso che le operazioni che, in base alla nuova LFus, sono, dal profilo ordinario, fiscalmente neutre continuano - dal profilo dell'imposta cantonale sugli utili immobiliari - ad essere oggetto di un'imposizione differita. Tuttavia, coerentemente con le nuove disposizioni di cui alle proposte di modifica degli articoli 18 (cpv. 2), rispettivamente 70 (cpv. 2 e 4), abbiamo previsto che il "beneficio" dell'imposizione differita decade al momento in cui le condizioni per l'esenzione fiscale ordinaria non sono (più) rispettate, cioè quando i contribuenti violano il particolare termine di cinque anni di attesa o di blocco. Pertanto, in questi casi, oltre al ricupero (a posteriori) dell'imposta ordinaria calcolata sulle riserve occulte trasferite, interviene anche quello concernente l'imposta sugli utili immobiliari che colpisce la quota di riserva sull'immobile che non è da ascrivere a precedenti ammortamenti di attivi immobiliari (questi ultimi sono infatti tassati ordinariamente). Per il ricupero dell'imposta sugli utili immobiliari e dei relativi interessi di ritardo la proposta di modifica della LT prevede di applicare la medesima procedura (quella degli art. 236 - 238 LT) che è applicata in riferimento al ricupero dell'imposta ordinaria (sulle riserve occulte precedentemente trasferite).

II.
Modifiche riguardanti la Legge federale che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese

Con riferimento al messaggio federale concernente la Legge federale sul miglioramento delle condizioni quadro fiscali per le attività e gli investimenti imprenditoriali
 il 23 giugno 2006 l'Assemblea federale ha adottato la Legge federale che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese. 

Questa nuova legge disciplina in via di urgenza (modificando le relative disposizioni della LIFD e della LAID) le situazioni di liquidazione parziale indiretta e di trasposizione. Si tratta in particolare della modifica dell'articolo 20 LIFD (è modificata soltanto la nota marginale) e dell'introduzione dei nuovi articoli 20a e 205b LIFD, rispettivamente del nuovo articolo 7a LAID. La nuova legge federale è stata, ai fini del referendum, pubblicata il 4 luglio 2006
. Il termine per l'eventuale referendum è scaduto il 12 ottobre 2006. L'Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC), con lettera circolare del 18 luglio 2006 a tutte le Amministrazioni fiscali cantonali, ha comunicato la decisione di mettere in vigore le nuove disposizioni della LIFD già con effetto a partire dal 1° gennaio 2007. Secondo le disposizioni della Legge federale che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese (capitolo II) la nuova normativa della LAID entra in vigore un anno dopo l'entrata in vigore delle corrispondenti disposizioni della LIFD (cioè il 1° gennaio 2008). Ne consegue che, entro questa medesima data (01.01.2008), dovrà essere adeguato anche il diritto tributario cantonale dato che il nuovo articolo 72f (cpv. 1) LAID prevede che i cantoni debbano adeguare "la loro legislazione alle disposizioni dell'articolo 7a per la data di entrata in vigore di tali disposizioni". Qualora questo adeguamento non dovesse intervenire in tempo utile è comunque previsto che il nuovo diritto dell'armonizzazione (art. 7a LAID) sarà direttamente applicabile anche per quanto riguarda le imposte dirette dei cantoni e dei comuni (art. 72f cpv. 2). È per questa ragione che approfittiamo del presente messaggio governativo per proporre anche l'adeguamento della nostra LT alle nuove disposizioni federali, in modo da stabilire da subito un allineamento alle disposizioni della LIFD.
Le nuove disposizioni si inseriscono nel contesto dell'imposizione del reddito da sostanza mobiliare (art. 19 cpv. 1 lett. c LT) e disciplinano, come già rilevato, due casistiche particolari: i capoversi 1 lettere a) dell'articolo 20a LIFD, rispettivamente 7a LAID (combinati con i cpv. 2), la liquidazione parziale indiretta e i capoversi 1 lettere b) dei due medesimi articoli, la trasposizione. Si tratta di due casistiche che, attualmente, risultano disciplinate secondo i principi della giurisprudenza i quali, per certi aspetti, sono più restrittivi e meno permissivi della nuova regolamentazione prevista dalla LIFD e dalla LAID. 

Per quanto riguarda la liquidazione parziale indiretta rileviamo che, secondo la prassi attualmente applicata (che si fonda sulla giurisprudenza in materia)
, si è generalmente in presenza di una liquidazione parziale indiretta (e quindi della necessità di tassare) quando sono adempiute cumulativamente le seguenti condizioni:

-
vengono trasferiti (alienati) dei diritti di partecipazione dalla sostanza privata alla sostanza commerciale ciò che, dal profilo fiscale, comporta il passaggio dal principio dell'imposizione secondo il valore nominale a quello secondo il valore contabile. È questo ad esempio il caso quando un azionista-venditore (persona fisica) cede ad un'azienda o ad una società di capitali le proprie azioni (di solito l'intero pacchetto azionario) che fanno parte del suo patrimonio privato;

-
a seguito dell'alienazione di diritti di partecipazione interviene un impoverimento della società ceduta poiché il compratore attinge ai valori patrimoniali della società acquistata per pagare il prezzo delle azioni o delle quote sociali acquistate (o comunque la società ceduta partecipa al finanziamento dell'acquisto delle stesse);

-
l'impoverimento della società ceduta avviene con la collaborazione (attiva o passiva) tra azionista venditore e società acquirente che definiscono le modalità di finanziamento della cessione dei diritti di partecipazione. È questo ad esempio il caso quando il venditore stesso opera, in qualità di titolare dei diritti di partecipazione e d'intesa con l'acquirente, il prelevamento dei fondi della società che servono a finanziare il prezzo di acquisto delle azioni o delle quote sociali e sa (o deve sapere) che questi fondi non potranno più essere restituiti alla società.

Secondo le nuove disposizioni della LIFD (art. 20a cpv. 1 lett. a) e della LAID (art. 7a cpv. 1 lett. a) una tassazione a ragione di una liquidazione parziale indiretta interviene invece soltanto quando la partecipazione oggetto di vendita (cioè di trasferimento dalla sostanza privata a quella commerciale) è di almeno il 20% e, nei cinque anni successivi alla vendita della partecipazione (periodo di attesa o di blocco), si procede, con la collaborazione del venditore, alla distribuzione di sostanza non necessaria all'esercizio aziendale che esisteva già al momento della vendita della partecipazione stessa e che quindi, già allora, avrebbe potuto essere distribuita secondo le regole del diritto commerciale. Questo stesso trattamento fiscale interviene anche quando, sempre nell'arco dei cinque anni, più partecipanti vendono in comune una partecipazione (del 20% almeno) oppure quando sono vendute partecipazioni per un totale di almeno il 20%.

Se sono date queste condizioni (e si concretizza una liquidazione parziale indiretta) la tassazione avviene, presso il venditore della partecipazione, a posteriori applicando la procedura prevista per il ricupero d'imposta ed è quindi comprensiva anche degli interessi di ritardo nel frattempo maturati (dal momento della vendita della partecipazione).

Rispetto all'applicazione attuale le nuove disposizioni - che, per l'effetto obbligatorio della LAID, proponiamo di riprendere nella LT - sono più precise (ma anche più limitative per il fisco) poiché le possibili casistiche di liquidazione parziale indiretta sono vincolate alla cessione di partecipazioni di almeno il 20% (attualmente anche cessioni inferiori potevano essere tassate) e alle distribuzioni che intervengono nei cinque anni di attesa o di blocco a contare dal momento della vendita stessa della partecipazione.

Rileviamo da ultimo che i capoversi 2 degli articoli 20a LIFD, rispettivamente 7a LAID definiscono la nozione di collaborazione del venditore confermando sostanzialmente la prassi attuale.

Per quanto riguarda invece la casistica della trasposizione (trasferimento di partecipazioni ad una società controllata dall'azionista stesso) rileviamo che, secondo le nuove disposizioni, la tassazione interviene unicamente nel caso in cui le partecipazioni trasferite dal patrimonio privato a quello commerciale sono almeno del 5% e, dopo il trasferimento, il venditore o colui che ha operato il trasferimento partecipa in ragione del 50% almeno al capitale. Affinché vi sia tassazione occorre tuttavia anche che il valore totale della controprestazione ricevuta (prezzo del trasferimento) superi il valore nominale della partecipazione trasferita. Precisiamo che attualmente sono imponibili anche i trasferimenti di partecipazioni inferiori al 5% del capitale azionario o sociale.

Anche al riguardo di queste nuove disposizioni è in elaborazione un'apposita circolare dell'Amministrazione federale delle contribuzioni alla quale si potrà far riferimento anche per quanto riguarda l'applicazione ai fini delle imposte dirette dei cantoni e dei comuni. Rimandiamo comunque anche al già citato messaggio federale al quale le modifiche legislative oggetto di adeguamento fanno riferimento che serve anche ai fini di una migliore comprensione delle proposte che modificano la nostra LT.

1.
Commento alle proposte di modifica della LT in relazione alla LF che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese

Come è già stato il caso per le modifiche della LT indotte dalla nuova LFus, anche per quanto riguarda la regolamentazione della liquidazione parziale indiretta e della trasposizione, le proposte di modifica della LT fanno riferimento a disposizioni della LAID che hanno carattere obbligatorio e che quindi, per le ragioni già dette, devono essere riprese dal diritto cantonale. Aggiungiamo inoltre che, anche per queste modifiche, abbiamo seguito la regola di adottare, nel limite del possibile, una formulazione uguale a quella dei corrispondenti articoli della LIFD.

a)
Articolo 19 - Reddito da sostanza mobiliare; principio


modifica della nota marginale

Analogamente al corrispondente articolo della LIFD (art. 20) la modifica riguarda unicamente la nota marginale che è precisata al fine di assicurare, dal profilo della sistematica, un più adeguato inserimento del successivo articolo 19a (casi speciali) che è nuovo.

b)
Articolo 19 - Casi speciali

Il nuovo articolo 19a riprende testualmente i corrispondenti nuovi articoli della LIFD (art. 20a) e della LAID (art. 7a) con i necessari adeguamenti che riguardano i riferimenti ad altre disposizioni della LT. Si tratta del riferimento (del cpv. 1) che considera la diversa numerazione degli articoli della LIFD rispetto a quelli della LT e di quello (del cpv. 1 lett. a) concernente il rinvio agli articoli 236 - 238 LT che disciplinano la procedura di ricupero di imposta. Procedura questa che interviene quando, nel termine di cinque anni dalla vendita della partecipazione, sono distribuiti dividendi di sostanza non necessari all'esercizio dell'azienda e che avrebbero già potuto essere distribuiti al momento della vendita della partecipazione oppure quando, sempre entro il medesimo termine di attesa o di blocco di cinque anni, più partecipanti vendono in comune una tale partecipazione o vengono vendute partecipazioni per un valore totale di almeno il 20%.

Per una migliore comprensione dei cambiamenti che si verificano anche per quanto riguarda le imposte dirette del Cantone e dei comuni rimandiamo alle spiegazioni che commentano i corrispondenti nuovi disposti della LIFD e della LAID.

c)
Articolo 302a - Adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese; retroattività

La LIFD (nuovo art. 205b) prevede di rendere applicabile il disciplinamento dell'articolo 20a capoverso 1 lettera a) - che riguarda la liquidazione parziale indiretta - retroattivamente anche alle tassazioni dei redditi conseguiti negli anni fiscali dal 2001 in poi, a condizione tuttavia che queste tassazioni non siano ancora cresciute in giudicato. Anche se all'Autorità fiscale non risulta vi siano casistiche (di liquidazione parziale indiretta) ancora "aperte" riferite a quegli anni, per ragioni pratiche ma anche di certezza del diritto e di uniformità alla LIFD proponiamo di introdurre questa stessa disposizione anche sul piano cantonale con gli adattamenti che si rendono necessari per tener conto della circostanza che il nuovo sistema della tassazione annuale postnumerando è stato da noi introdotto con effetto a partire dal periodo fiscale (o anno d'imposta) 2003. Eventuali redditi conseguiti negli anni 2001 e 2002 (del vuoto di tassazione) potranno quindi essere imposti unicamente se assumono anche la connotazione di straordinari (come dovrebbe essere generalmente il caso). Rileviamo che questa particolare disposizione non conferisce alcun effetto anticipato al nuovo diritto (art. 20a cpv. 1 lett. a LIFD, risp. 19a cpv. 1 lett. a LT) poiché si riferisce unicamente alla tassazione di eventuali casi di liquidazione parziale indiretta degli anni precedenti alla sua entrata in vigore (01.01.2007) che dovessero ancora essere "aperti" (da definitivamente tassare) dopo l'entrata in vigore stessa e che sono quindi decisi nel 2007 e negli anni che seguono. 

III.
Modifiche riguardanti l'articolo 11 LAID; aliquote applicabili ai contribuenti (con figli o persone bisognose a carico) che vivono in regime di concubinato

(art. 35 cpv. 2 e art. 108 cpv. 1 lett. b LT)

In relazione all'articolo 11 LAID e alla più recente giurisprudenza del Tribunale federale e della nostra Camera di diritto tributario si rende necessaria la modifica dell'articolo 35 capoverso 2, rispettivamente 108 capoverso 1 lettera b) LT che disciplinano le aliquote applicabili per quanto riguarda l'imposta sul reddito delle persone fisiche, rispettivamente degli assoggettati alla fonte. Queste modifiche riguardano più in particolare i contribuenti non coniugati che convivono e hanno figli o persone bisognose a carico.

Il vigente articolo 35 capoverso 2 LT (e l'art. 108 cpv. 1 lett. b LT) prevede infatti che l'aliquota attenuata (per coniugati) è applicata "per i contribuenti vedovi, separati legalmente o di fatto, divorziati, nubili o celibi, che da soli vivono in comunione domestica con figli minorenni o con figli a tirocinio o agli studi fino al 25.mo anno di età al cui sostentamento provvedono oppure con persone bisognose al cui sostentamento provvedono in modo essenziale". 

Come risulta anche dal messaggio governativo che accompagnava la revisione della LT del 1994
, con la precisazione "da soli" si era voluto riservare l'applicazione dell'aliquota attenuata alle sole famiglie monoparentali ed evitare in particolare che la stessa agevolazione fosse riconosciuta anche ai contribuenti (con figli o persone bisognose a carico) che vivono in regime di concubinato. Questo con riferimento sia al principio della parità di trattamento, sia a quello della capacità contributiva che risulta maggiore nel caso dei concubini rispetto alle famiglie monoparentali.

L'articolo 11 capoverso 1 LAID prevede tuttavia che "per le persone coniugate che vivono legalmente e di fatto in comunione domestica l'imposta deve essere ridotta in modo adeguato rispetto a quella dovuta dalle persone sole. La medesima riduzione si applica ai contribuenti vedovi, separati, divorziati o celibi che vivono in comunione domestica con figli o persone bisognose e provvedono in modo essenziale al loro sostentamento. Il diritto cantonale determina se la riduzione è concessa sotto forma di una deduzione percentuale dell'ammontare dell'imposta, limitata a una somma espressa in franchi, oppure sotto forma di tariffe speciali per le persone sole e per le persone coniugate".

Il citato capoverso 1 (seconda frase) obbliga quindi i cantoni a concedere la stessa aliquota ai coniugati e alle persone non coniugate che vivono in comunione domestica con figli o persone bisognose a carico e non permette di trattare in modo distinto le famiglie monoparentali e i contribuenti (con figli o persone bisognose a carico) che vivono in regime di concubinato. Ne consegue che gli articoli 35 capoverso 2 e 108 capoverso 1 lettera b) LT sono in contrasto con l'articolo 11 capoverso 1 (seconda frase) LAID poiché escludono dal beneficio dell'aliquota attenuata i contribuenti non coniugati con figli o persone bisognose a carico, quando vivono in regime di concubinato.

Riportiamo, a questo riguardo, le considerazioni di una sentenza della nostra Camera di diritto tributario
 che riprendono quelle del Tribunale federale
 concernente un caso di una contribuente nubile residente nel Canton Argovia che conviveva con un figlio a carico e con un compagno, alla quale era stata - proprio a ragione del concubinato - negata l'applicazione dell'aliquota attenuata per coniugati:


".... L'Alta Corte ha dapprima confermato l'interpretazione dell'art. 11 cpv. 1 LAID, che implica che i cantoni siano obbligati a concedere la stessa aliquota ai coniugati ed alle persone non coniugate che vivono in comunione domestica con figli. Ha poi però osservato che tale equiparazione è ingiustificata, non consentendo di ottenere una giusta ripartizione dell'onere fiscale fra tutti i gruppi di contribuenti (coniugati, soli e coppie non sposate, con o senza figli). Sebbene, infatti, una persona sola con figli debba sopportare in generale maggiori spese di una sola senza figli, essa ne ha comunque meno di due coniugi con figli. A questa violazione del principio di capacità contributiva (art. 127 cpv. 2 Cost.fed.) si aggiunge un'ulteriore causa di incostituzionalità della disposizione in discussione: l'art. 11 cpv. 1 seconda frase LAID viola l'autonomia cantonale nella determinazione delle aliquote, garantita dall'art. 129 cpv. 2 seconda frase Cost.fed. Ciononostante, il Tribunale federale ha deciso che l'art. 11 cpv. 1 seconda frase LAID sia vincolante anche per le autorità giudiziarie, non consentendo il chiaro testo della disposizione neppure un'interpretazione conforme alla Costituzione. Anche il Tribunale federale ha infatti ripercorso la genesi della norma, giungendo al convincimento che la maggioranza del Parlamento era favorevole all'applicazione della stessa aliquota alle famiglie composte da due genitori e da uno solo. Per quanto attiene più particolarmente alla questione dell'imposizione dei concubini, la Corte ha concluso, sempre in base all'interpretazione storica, che il legislatore federale ha voluto un coordinamento fra l'art. 36 cpv. 2 LIFD e l'art. 11 cpv. 1 seconda frase LAID, sicché alle due disposizioni deve essere attribuito lo stesso significato, che esclude una limitazione per le coppie di concubini. Da alcuni interventi in Parlamento si evince che i deputati avevano consapevolmente accettato che le coppie di concubini fossero privilegiate rispetto ai coniugi..."

I due articoli interessati della LT (35 cpv. 2 e 108 cpv. 1 lett. b) devono pertanto essere adeguati alla LAID (art. 11 cpv. 1). Adeguamento che proponiamo avvenga semplicemente stralciando l'inciso "da soli". Con questo cambiamento si ristabilisce anche una corrispondenza della LT (art. 35, nuovo cpv. 2) con la LIFD (art. 36 cpv. 2). Di conseguenza l'aliquota attenuata dei coniugati sarà applicata, oltre che alle famiglie monoparentali, anche alle coppie di concubini con figli o persone bisognose a carico. 

Rileviamo che, con riferimento alla giurisprudenza che ha indotto il cambiamento legislativo che vi proponiamo e in relazione ai conviventi con figli o persone bisognose a carico, la Divisione delle contribuzioni applica già attualmente l'aliquota privilegiata. Il 22 novembre 2005 è stata infatti emanata un'apposita disposizione a tutti gli Uffici circondariali di tassazione e all'Ufficio delle imposte alla fonte. In questo senso è stata pure modificata la Circolare interna n° 18 riguardante l'imposizione della famiglia. Questo in considerazione del fatto che l'articolo 72 capoverso 2 LAID rende direttamente applicabile il diritto dell'armonizzazione quando le disposizioni tributarie cantonali vi si oppongono.

IV.
Conseguenze delle modifiche legislative oggetto del presente messaggio
Una valutazione delle conseguenze di questi cambiamenti legislativi sul gettito fiscale non è agevole almeno in relazione alle proposte che interessano l'adeguamento alla LFus e a quelle che concernono la LF che introduce alcuni adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese. 

Per quanto riguarda la LFus si può ritenere che, come rilevato nel messaggio del Consiglio federale
, a lungo termine le modifiche proposte comporteranno una diminuzione pressoché irrilevante del gettito delle imposte dirette poiché le modifiche non comportano una rinuncia definitiva all'imposizione, bensì un differimento della stessa fino alla realizzazione effettiva delle riserve o degli utili d'impresa (che saranno, a quel momento, tassati). Le innovazioni rispetto al diritto vigente non sono d'altra parte tali da pregiudicare in modo sensibile (e nemmeno nel corto termine) il gettito fiscale. 

Le misure urgenti che riguardano la liquidazione parziale indiretta e la trasposizione, nella misura in cui sono più permissive dell'applicazione attuale, sono invece suscettibili di cambiare a termine (dopo la scadenza del periodo di attesa o di blocco) anche il substrato fiscale, ciò che comporta anche una perdita di gettito (dovuta alla decadenza del diritto di imposizione). Perdita che non è tuttavia possibile quantificare poiché non è dato di sapere in quale misura e da quanti contribuenti le possibilità ammesse dal nuovo ordinamento saranno effettivamente utilizzate. Comunque i casi che si sono registrati nel passato sono molto pochi.

L'influenza sul gettito della necessità di applicare l'aliquota attenuata in riferimento ai contribuenti (con figli o persone bisognose a carico) che vivono in regime di concubinato non è determinata dalla modifica della LT poiché, come già rilevato, si tratta di una modifica (obbligata) che è già operativa in virtù della giurisprudenza del Tribunale federale. Comunque, secondo il rilievi della Divisione delle contribuzioni, i contribuenti potenzialmente interessati sono circa 1'400, con una conseguenza sul gettito fiscale tra 1,5 e 2 milioni all'anno.
Rileviamo da ultimo che le modifiche oggetto del presente messaggio non comportano cambiamenti per quanto riguarda il personale.

Con queste considerazioni chiediamo al Gran Consiglio di approvare l'allegato disegno di modifica della LT.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

tributaria del 21 giugno 1994; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 ottobre 2006 n. 5849 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:
I.

La legge tributaria del 21 giugno 1994 è così modificata:

	2. Ristrutturazioni
	Art. 18, marginale e cpv. 1, 2
1Le riserve occulte di un’impresa di persone (ditta individuale, società di persone) non sono imponibili nell’ambito di ristrutturazioni, in particolare in caso di fusione, di scissione o di trasformazione, se l’impresa rimane assoggettata all’imposta in Svizzera e gli elementi fino ad allora determinanti per l’imposta sul reddito vengono ripresi:

a)
in caso di trasferimento di beni a un’altra impresa di persone;

b)
in caso di trasferimento di un esercizio o di un ramo di attività a una persona giuridica;

c)
in caso di scambio di diritti di partecipazione o societari a seguito di ristrutturazioni ai sensi dell’articolo 70 capoverso 1 o di concentrazioni aventi carattere di fusione.

2Nell’ambito di una ristrutturazione ai sensi del capoverso 1 lettera b), le riserve occulte trasferite sono imposte a posteriori secondo la procedura di cui agli articoli 236-238 se nei cinque anni seguenti la ristrutturazione diritti di partecipazione o societari sono alienati a un prezzo superiore al valore fiscalmente determinante del capitale proprio trasferito; la persona giuridica può in tal caso far valere corrispondenti riserve occulte già tassate come utili.



	Reddito da sostanza mobiliare

1. Principio


	Art. 19, marginale

	2. Casi speciali
	Art. 19a (nuovo)

1È considerato reddito da sostanza mobiliare ai sensi dell’articolo 19 capoverso 1 lettera c) anche:

a)
il ricavo della vendita di una partecipazione del 20 per cento almeno al capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa, con trasferimento dal patrimonio privato al patrimonio commerciale di un’altra persona fisica o di una persona 


	
	
giuridica, sempre che nei cinque anni dopo la vendita venga distribuita, con la collaborazione del venditore, sostanza non necessaria all’esercizio aziendale che esisteva già al momento della vendita e che già allora avrebbe potuto essere distribuita secondo il diritto commerciale; ciò vale per analogia anche quando, nell’arco di cinque anni, più partecipanti vendono in comune una tale partecipazione o vengono vendute partecipazioni per un totale di almeno il 20 per cento; la sostanza distribuita è se del caso tassata presso il venditore in procedura di recupero d’imposta secondo gli articoli 236 capoverso 1, 237 e 238;

b)
il ricavo del trasferimento di una partecipazione del 5 per cento almeno al capitale azionario o sociale di una società di capitali o di una società cooperativa, dal patrimonio privato a quello commerciale di un’impresa di persone o di una persona giuridica in cui, dopo il trasferimento, il venditore o il conferente partecipa in ragione almeno del 50 per cento al capitale, per quanto il totale della controprestazione ricevuta superi il valore nominale della partecipazione trasferita; questa regola si applica per analogia anche nel caso in cui diversi partecipanti attuino il trasferimento in comune.

2Vi è collaborazione ai sensi del capoverso 1 lettera a) quando il venditore sa o è tenuto a sapere che per finanziare il prezzo d’acquisto dalla società vengono prelevati mezzi a fondo perso.



	Aliquote
	Art. 35, cpv. 2

2Per i coniugi viventi in comunione domestica, nonché per i contribuenti vedovi, separati legalmente o di fatto, divorziati, nubili e celibi, che vivono in comunione domestica con figli minorenni o con figli a tirocinio o agli studi fino al 25.mo anno di età al cui sostentamento provvedono oppure con persone bisognose al cui sostentamento provvedono in modo essenziale, l’imposta annua sul reddito è calcolata per categorie in base alle seguenti aliquote:

	
	
Aliquote
Imposta dovuta
Aliquota


di ogni
per il reddito
effettiva


categoria
massimo di
del massimo



ogni categoria
di categoria

Categorie
%
fr.
%

fino 

a fr.

    18'300 

0.158

28.95

0.158

da fr.

    18'400 

a fr.

    22'100 

3.990

180.55

0.816

da fr.

    22'200 

a fr.

    25'300 

4.434

322.45

1.274

da fr.

    25'400 

a fr.

    29'800 

2.660

442.15

1.483

da fr.

    29'900 

a fr.

    38'000 

3.990

769.35

2.024

da fr.

    38'100 

a fr.

    42'900 

6.651

1'095.25

2.553

da fr.

    43'000 

a fr.

    54'400 

7.981

2'013.05

3.700

da fr.

    54'500 

a fr.

    71'600 

10.287

3'782.40

5.282

da fr.

    71'700 

a fr.

    81'100 

11.262

4'852.30

5.983

da fr.

    81'200 

a fr.

  110'000 

12.859

8'568.55

7.789

da fr.

  110'100 

a fr.

  126'500 

12.238

10'587.80

8.369

da fr.

  126'600 

a fr.

  164'400 

13.125

15'562.20

9.466

da fr.

  164'500 

a fr.

  204'400 

14.011

21'166.60

10.355

da fr.

  204'500 

a fr.

  272'700 

14.544

31'100.15

11.404

da fr.

  272'800 

a fr.

  683'500 

14.898

92'301.15

13.504

da fr.

  683'600 

in avanti

15.076



	4. Ristrutturazioni
	Art. 70

1Le riserve occulte di una persona giuridica non sono imponibili nell’ambito di ristrutturazioni, in particolare in caso di fusione, di scissione o di trasformazione, in quanto la persona giuridica rimanga assoggettata all’imposta in Svizzera e gli elementi fino ad allora determinanti per l’imposta sull’utile vengano ripresi:

a)
in caso di trasformazione in un’impresa di persone o in un’altra persona giuridica;

b)
in caso di divisione o di separazione di una persona giuridica, in quanto vengano trasferiti uno o più esercizi o rami d’attività e nella misura in cui le persone giuridiche che sussistono dopo la scissione continuino un esercizio o un ramo d’attività;

c)
in caso di scambio di diritti di partecipazione o societari a seguito di ristrutturazioni o di concentrazioni aventi carattere di fusione;

d)
in caso di trasferimento di esercizi o rami d’attività, nonché di immobilizzi aziendali, a una filiale svizzera. È considerata filiale una società di capitali o cooperativa al cui capitale azionario o sociale la società di capitali o cooperativa che procede al trasferimento partecipa nella misura di almeno il 20 per cento.

2In caso di trasferimento a una filiale secondo il capoverso 1 lettera d, le riserve occulte trasferite vengono tassate a posteriori secondo la procedura di cui agli articoli 236-238, nella misura in cui, nei cinque anni dopo la ristrutturazione, i beni trasferiti o i diritti di partecipazione o societari nella filiale vengano alienati; in tal caso la filiale può far valere corrispondenti riserve occulte già tassate come utili.


	
	3Partecipazioni dirette o indirette di almeno il 20 per cento al capitale azionario o sociale di un’altra società di capitali o società cooperativa, esercizi o rami di attività e immobilizzi aziendali possono essere trasferiti, al valore fino ad allora determinante per l’imposta sull’utile, tra società di capitali o cooperative svizzere che, nel contesto delle circostanze concrete, grazie alla detenzione della maggioranza dei voti o in altro modo sono riunite sotto la direzione unica di una società di capitali o cooperativa. Rimangono salvi il trasferimento a una filiale secondo l’articolo 70 capoverso 1 lettera d) e il trasferimento di immobilizzi aziendali a una società tassata secondo gli articoli 91-93.

4Se nei cinque anni seguenti un trasferimento ai sensi del capoverso 3 i beni trasferiti sono alienati o la direzione unica è abbandonata, le riserve occulte trasferite sono tassate a posteriori secondo la procedura di cui agli articoli 236-238. La persona giuridica beneficiaria può in tal caso far valere corrispondenti riserve occulte già tassate come utili. Le società di capitali o cooperative svizzere riunite sotto direzione unica al momento della violazione del termine di blocco rispondono solidalmente del pagamento dell’imposta riscossa a posteriori.

5La società di capitali o società cooperativa che subisce una perdita contabile sulla partecipazione a un’altra società di capitali o cooperativa a seguito della ripresa degli attivi e dei passivi di quest’ultima non può dedurre fiscalmente tale perdita; un eventuale utile contabile sulla partecipazione è imponibile.



	7. Sostituzione di beni
	Art. 73, marginale e cpv. 1bis (nuovo)

1bisIn caso di sostituzione di partecipazioni, le riserve occulte possono essere trasferite su una nuova partecipazione se la partecipazione alienata è pari almeno al 20 per cento del capitale azionario o sociale dell’altra società e la società di capitali o la società cooperativa l’ha detenuta come tale per almeno un anno.



	Tipi di aliquote
	Art. 108, cpv. 1 lett. b)

b)
coniugati con un solo reddito viventi in comunione domestica, nonché per i contribuenti vedovi, separati legalmente o di fatto, divorziati, nubili e celibi, che vivono in comunione domestica con figli minorenni o con figli a tirocinio o agli studi fino al 25.mo anno di età al cui sostentamento provvedono oppure con persone bisognose al cui sostentamento provvedono in modo essenziale;



	Differimento dell'imposizione
	Art. 125, lett e)
e)
ristrutturazioni, in particolare in caso di fusione, di scissione o di trasformazione secondo gli articoli 18 e 70. Al verificarsi delle condizioni di cui agli articoli 18 capoverso 2, rispettivamente 70 capoversi 2 e 4 l'imposta sugli utili immobiliari è prelevata a posteriori secondo la procedura di cui agli articoli 236-238;


	Adeguamenti urgenti nell'imposizione delle imprese; retroattività
	302a (nuovo)

L'articolo 19a capoverso 1 lettera a) si applica anche alla tassazione dei redditi conseguiti negli anni fiscali dal 2003 in poi, rispettivamente negli anni di computo 2001 e 2002, non ancora passate in giudicato.




II. Entrata in vigore
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore con effetto al 1.1.2007.

� 	Circolare N. 5 del 1° giugno 2004 dell'Amministrazione federale delle contribuzioni concernente le ristrutturazioni.


� 	Messaggio del Consiglio federale del 13 giugno 2000 a sostegno di una legge federale sulla fusione, la scissione, la trasformazione e il trasferimento di patrimonio (Legge sulla fusione; LFus) in FF 2000, 3765.


� 	Si tratta delle trasformazioni di un'azienda individuale o di una società di persone in una società di capitali.


� 	Vedi FF 2005, 4241.


� 	Vedi FF 2006, 5279.


� 	Vedi Norberto Bernardoni e Giorgio Duchini, La fiscalità dell'azienda nel nuovo diritto federale e cantonale ticinese (1998), pag. 764 - 774.


� 	Vedi messaggio governativo n° 4169 del 13 ottobre 1993 concernente il progetto di nuova Legge tributaria in Raccolta dei verbali del Gran Consiglio, volume 2, sessione ordinaria primaverile 1994, pag. 704. 


� 	Sentenza CDT n° 80.2005.82 del 17.11.2005, pubblicata in RtiD I-2006, pag. 476 - 486 (n° 12t), in particolare pag. 485.


� 	Sentenza TF del 26.102005, n° 2A. 750/2004.


� 	Messaggio del Consiglio federale del 13 giugno 2000 a sostegno di una legge federale sulla fusione, la scissione, la trasformazione e il trasferimento di patrimonio (Legge sulla fusione; LFus) in FF 2000, 3929 - 3930.





3

